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Inpgi ed Enpam si rifiutano di versare il 25% delle loro 
entrate, il governo interviene nominando i direttori generali 
dei due enti commissari «ad acta». Ed è subito polemica 
Maccanico: «Sono istituti pubblici, non è una confisca» 

Pugno dì ferro sul prelievo forzoso 
Commissariati gli enti di previdenza di medici e giornalisti 
Il commissario, 
un esecutore 
designato 
da Giugni 

a V II «immissario ad 
acta» nominato dal mini­
stro del Lavoro sia per 
l'Inpgi che per l'Enpam è ' 
una figura sorta con gli • 
anni nel diritto amminl-. 
strativo e via via «incarno- ^ 
rata» in numerose norme 
o provvedimenti legislati­
vi. -•••••1 

Il commissario «ad ac­
ta» viene nominato da un 
giudice, da un organo 
della pubblica • ammini­
strazione o istituzionale . 
per compiere un «atto 
specifico» al posto di or- ' 
gani collegiali o dirigenti -
che, per una ragione o 
l'altra, non l'hanno ese- • 
guito. Portato a termine 
l'incarico - per il quale 
non e prevista di solito 
una scadenza •• lascia * 
l'ente alla sua gestione or­
dinaria. Di questo tipo di 
•esecutore» si è trovato ri- ' 
scontro nella vita econo­
mica, politica, ^sociale, 
giuridica italiana in 
un'ampia casistica. Sono 
recenti ad esempio la no­
mina di commissari «ad ; 
acta» per eseguire il trasfe- ' 
rimento di progetti nel , 

. Mezzogiorno (come av-. '• 
venule per l'Ageniud) o 
per la sostituire consigli ' 
comunali (come per Pa­
lermo). 

Per Inpgi ed Enpam la ' 
decisione spettava al mi­
nistro del Lavoro perché '• 
ha compiti di sorveglian- • 
za su questi enti. Il ruolo •' 
di «commissario ad acta», • 
come inlatti avvenuto per 
Inpgi ed Enpam, può es- ' 
sere svolto dagli stessi di- ' 
rigenti o amministratori 
che non avevano potuto h 

compiere l'atto o si erano ' 
rifiutati di eseguirlo. 

L'ente previdenziale dei giornalisti e quello dei me­
dici, tra i quattordici enti interessati al provvedimen­
to, decidono di non versare il prelievo forzoso del 
25% venuto a scadenza e senza indugi il governo 
nomina i commissari «ad acta» per attuare il provve­
dimento. La Cassa dei notai, sebbene con un giorno 
di ritardo, paga la prima tranche. «Non è una confi­
sca», replica Maccanico alle proteste. 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA Continua il braccio 
di ferro tra il governo e i gior­
nalisti sul prelievo forzoso del 
25% delle entrate contributive ', 
del 1992 dell'Inpgi, l'istituto 
previdenziale delia categona. 
Ieri, infatti, all'indomani del­
l'ultimo giorno utile per lare il 
versamento nelle casse del Te­
soro degli 81 miliardi, i ministri 
Giugni e Barucci non hanno 
atteso nemmeno un minuto e 
hanno nominato, per adem­
piere a questa operazione, 
commissario «ad acta» il diret­
tore generale dello stesso isti­
tuto di previdenza, Antonio 
Gemma. La nomina del com­
missario è stata definita dal 
presidente dell'Inpgi, Orlando 
Scarlata, «un atto grave nei 
confronti della categoria». Nel-
l'annunziarc che l'Inpgi si ri­
serva di ricorrere in tutte le sedi 
giurisdizionali possibili, anche 
europee» verso il prowidimen-
to del governo, egli coglie tut­
tavia un dato positivo nella no­
ta diffusa il giorno precedente 
dalla presidenza del Consiglio, 
in cui si parla di una «persona­
le garanzia» di Ciampi in mate­
ria di autonomia deqli istituti di 
previdenza. « . ». - - • 

Come è noto l'Inpgi aveva 
nei giorni scorsi accolto l'invito 
della Federazione nazionale 
della stampa a non versare il 
2596 contravvenendo perciò 

' esplicitamente a una disposi­
zione di legge. Il provvedimen­
to riguarda quattordici enti 
previdenziali, ma alla scaden­
za dei termini ieri mancavano 
all'appello, oltre agli 81 miliar­
di dell'Inpgi, solo i 309 miliardi 
dcH'Enpam, l'ente previden­
ziale dei medici e 1 39 delia 
Cassa dei notai. Ma mentre * 
quest'ultima nel corso della 
giornata pagava la prima tran-

che del «prestito forzoso», il pe­
ncolo del commissariamento 
non ha impedito che nel po­
meriggio di ieri il comitato di­
rettivo dell'ente di previdenza 
dei medici decidesse all'una­
nimità di seguire l'esempio 
dell'Inpgi, mentre il presidente 
dell'ente Eolo Parodi si dimet­
teva per protesta contro la mi­
sura del governo e convocava 
d'urgenza il consiglio naziona­
le. Naturalmente, puntuale, 
anche per l'Enpam, 6 arrivata 
dopo l'annunzio delle decisio­
ni del comitato direttivo la no­
mina del commissario, che co­
me per l'Inpgi anche in questo 
caso è il direttore generale del­
l'ente, Ambrogio - Pompeo. 
Quest'ultimo pnma della no­
mina aveva inviato ai ministeri 
del Lavoro e del Tesoro un te­
legramma col quale chiariva 
che l'ente da lui diretto non ha 
disponibilità di cassa ne per il 
prelievo nò per altri investi­
menti. 

Dopo i provvedimenti del 
governo il clima resta dunque 
incandescente e tutto lascia 
prevedere che l'atto di autorità 
del qovpmo non metterà fine 
alla vertenza. È perciò difficile 
che l'invito del presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, a 
riprendere il dialogo tra gior­
nalisti e governo possa, alme­
no nell'immediato, essere ac­
colto. Nel mondo della stam­
pa, tuttavia, se è unanimc'il 
giudizio negativo sul prelievo 
forzoso, più articolato è invece 
il giudizio sulla linea di con­
dotta dell'Inpgi e della Fnsi. 

Nel mondo politico un ap­
poggio senza riserve viene al­
l'iniziativa dell'Inpgi dal Movi­
mento sociale e dalla Lega 
nord. Per il deputato missino 
Gasparri quello del governo è 

Scarlata (Inpgi): «Una lobby 
ha vinto su tutte le altre» 
«Una lobby ha vinto sulle altre. Si è deciso di colpire i 
giornalisti per privilegiare altre categorie. Si è deciso di 
colpire un istituto come l'Inpgi che vive di proprie ri­
sorse, i cui bilanci sono in attivo, un istituto che da solo 
ha sempre fatto fronte a situazioni di crisi e difficoltà. 
Quella del governo è una politica confusa, contraddit­
toria e inaffidabile». Parla Orlando Scarlata, presidente 
dell'Inpgi da ieri commissariato. ' • 

PAOLA SACCHI 

aal ROMA Qualcuno ha parla- -
to del paese degli atti di forza. 
È accaduto ne! clima rovente 
delle fabbriche ed ora sembra 
accadere anche con I giornali­
sti. L'Inpgi non paga ed il go­
verno la commissaria. Prèsi-
dente Scartata, alla forza si è 
dunque, risposto, di nuovo, ' 
con la forza? ... , 

Io direi che il paragone non è 
esatto. Il nostro 6 stato un atto • 
di legittima difesa. Difendiamo , 
qualcosa che ci appartiene, 
nell'interesse della categoria e • 
della libertà di stampa in que- ; 
sto paese. Ora verranno a pre- ' 
levare quello che vogliono e 
non è escluso che tra un po ' di 
tempo verranno a prendere 
anche il resto. All'appetito non , 
c'è mai fine: basterà ricordare ' 
che nel 1991 (allora non ero ' 
presidente delnnpgi) il gover­
no presieduto da Andreotti fe­
ce un prelievo una tantum ed i l , 
ministro del Tesoro Carli disse 
che si trattava solo della richie- • 
sta di un atto di responsabilità 
che non sarebbe più slata fat­
ta. Versammo la cifra richiesta­
ci, ma quei 35 miliardi non 
sappiamo ancora quando li 
riavremo. Ora ci hanno ripro­
vato, chiedendo prima il 15%, 
poi il 25%, e poi magari un ' 
giorno arriveranno a chiederci ' 
un prestito del 50%... 

. Lei sta, quindi, delincando 
un quadro privo di qualsiasi 
certezza, una politica gover­
nativa confusa... 

Non solo, anche contradditto­
ria e inaffidabile. Faccio solo 
un esempio: per pagare gli 80 
miliardi nchiesti noi dobbiamo 
smobilizzare titoli pubblici. 
Pensi solo un momento che 
cosa sarebbe successo se una 
bella mattina ci fossimo messi 
d'accordo con tutti gli enti pre­
videnziali che paghiano e per 
ritorsione ci fossimo presentati 
in Borsa a mettere sul mercato, 
in vendita, diecimila miliardi di 
Bot. Dove se ne sarebbero an­
date le quotazioni dei Buoni 
del Tesoro? , „ • -

Ma, ai di là della politica del 
governo, non crede che, co­
munque, sia giusto che i 
giornalisti diano anche loro 
un contributo per il risana­
mento economico, ovvia­
mente in un quadro di cer­
tezze e di programmi ben 
definiti? Oppure ha ragione 
qualcuno ad accusarli di 
egoismo corporativo? 

Innanzitutto vorrei dire che lo 
Stato non ci ha mai erogato al­
cun finanziamento. Non solo, 
ormai da decenni versiamo 
cospicue cifre allo Stato: con­
tributi di solidarietà all'lnps, 

contributi ai patronati sindaca­
li e ad enti vari. Noi paghiamo, 
insomma, un contributo alla 
solidarietà generale, non chie­
diamo niente a nessuno e fac­
ciamo una serie di prestazioni 
che nessuno si sogna di fare. 
Infine, vorrei ricordare che, a 
differenza di quanto avviene in 
tutte le aziende dove 6 la col­
lettività che paga la cassa inte­
grazione dei lavoratori, noi i 
nostri cassintegrati ce li pa­
ghiamo da soli. Non graviamo 
neppure per una lira sulle cas­
se pubbliche. Non solo, noi 
facciamo anche una certa po­
litica nei confronti delle azien­
de in difficoltà che alleggerisce 
di molto gli impegni dello Sla­
to. 

Presidente Scartata, alcuni 
parlamentari hanno liquida­
to come corporativo l'atteg­
giamento dei giornalisti. Ri­
sulta però che la legge defi­
nisce Incostituzionale chie­
dere, come è accaduto nel 
caso dell'Inpgi, prestiti for­
zosi al loro istituto di previ­
denza. E, allora, come la 
mettiamo? 

La cosa più grave, se si va ad 
esaminare gli atti parlamenta­
ri, ò che ci sono stale commis­
sioni di questo Parlamento, se­
condo le quali nel nostro caso 
si violano diversi articoli della 
Costituzione. Ciononostante, 
poi il Parlamento, con il voto di 
fiducia, ha votato come ha vo­
tato. 

Resta ora una situazione di 
estrema difficoltà. Cosa ac­
cadrà ora concretamente 
con il commissariamento ad 
acta e come pensa al possa-
trovare una via di uscita? 

Il commissario ad acta, che in 
questo caso sarà il nostro diret­
tore generale, dovrà solo ven­
dere i nostri titoli, acquisire i 

«un diktat sovietico, una scelta 
da socialismo reale»; Gianfran­
co Miglio definisce il commis­
sariamento un «atto arrogante 
che preannunzia una gestione 
finanziaria da magliari». Luigi 
Rossi, anch'egli della Lega 
Nord, in un'interpellanza ur­
gente al go/erno definisce il 
prelievo del 25% «una forma di 
esazione anticostituzionale e 
lesiva dell'autonomia dei sog­
getti contnbuenti», Marco Ta-
radash, deputato della Lista 
Pannella, cntico verso la ver­
tenza dei giornalisti sul prelie­
vo, invita «tutti i dirigenti del­
l'Inpgi, dell'Ordine dei giorna­
listi e della federazione della 
stampa a dimettersi immedia­
tamente, o per prendere atto 
del clamoroso errore commes­
so sfidando in nome della cor­
porazione e dei suoi privilegi 
non tanto il governo Ciampi 
quanto il buon senso e la misu­
ra, o per trovare una conferma 
almeno numerica nei congres­
si e nelle assemblee, alle cata­
strofiche decisioni assunte». La 
Voce Repubblicana, in una no­
ta di cui 0 stato anticipato il te­
sto, invita il governo e la Fede­
razione nazionale della stam­
pa a riprendere il confronto 
sulla questione del prestito for­
zoso del 25% delle risorse del­
l'Inpgi, «con l'obiettivo di evita­
re una rottura che avrebbe 
conseguenze gravi». Secondo 
il quotidiano il prestito forzoso 
«non ha ragioni di solidarietà 
nò fondamento costituziona­
le». Tuttavia, «il commissaria­
mento ad acta dell'Inpgi denva 
dall'avcr trasformato la sacro-
snntn prolestn contro un prn 
lievo ingiusto ed inaccettabile 
nella decisione di violare la 
legge». 

Sulla contrastata vicenda e 
intervenuto, nel corso di un'in­
tervista al Tgl il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Antonio Maccanico, il quali ha 
ricordato che gli enti in que­
stione sono enti di diritto pub­
blico incaricati dallo Stato di 
gestire i contributi obbligatori 
di alcune categorie di profes­
sionisti. «Che enti pubblici - ha 
aggiunto - dichiarino aperta­
mente di violare una legge del­
lo Stato è intollerabile per il go­
verno». 

%'lyfà 

Orlando Scarlata 

circa 80 miliardi del prestito ri­
chiestoci e fare poi un manda­
to di pagamento alla Tesorena 
dello Stato. Ma la gravità sta 
nelle conseguenze: si viola 
l'autonomia dell'Istituto e sul 
piano teorico e sul piano prati­
co. Questo prelievo e quelli de­
gli anni venturi fissati dalla leg­
ge determineranno una situa­
zione che ci costringerà a to­
gliere molte prestazioni agli 
iscritti. 

Cosa farete per rimuovere 
questi pericoli? 

A questo punto la strada è 
quella di fare un ncorso giuri­
sdizionale sperando che un 
bel di la Corte costituzionale 
decida. 

Qualcuno oggi ha scritto che 
si è deciso di colpire 1 gior­
nalisti per salvare altre cate­
goria. Che ne pensa? 

Penso che sia vero. Il governo 
per la verità nel decreto legge 
aveva scritto che voleva il 15%, 
ma un bel giorno alla commi-
sione bilancio della Camera, 
presieduta dall'onorevole Ti-
raboschi, è stato deciso di arri­
vare al 25%, in compenso però 
si è tolto il peso che il decercto 
derivava per l'Eni dalla tassa­
zione dei petroli e dei gas mi­
nerali. È proprio vero: una lob­
by ha vinto sulle dltre. 

ente Iscritti pensionati • • prelievo (mld.) 

Inpdai 
E n p a m 
Enasa rco 
C a s s a i n g e g n e r i 
Inpgi 
Cassa avvocati 
Cassa f a r m a c i s t i 
C a s s a g e o m e t r i 
C a s s a nota i 
C a s s a d o t t . c o m . 
C a s s a rag i on i e r i 
Enpac l 
Cassa veterinari 

150.000: 
330.000 
400.000 • 
48.000. 
12.000 
49.000 
56.000 
55.000 
5.000 
13.000 
21.500 
17.000 
14.500 

52.000 
81.130 

12.000 
4.200 ; 
15.000. 

10.400 
3.000 
2.900 
2.100 
3.300 
5.700 -

732 
309 
220 
87 
81 
79 
60 

41,2 
39 
31 

19,6 
16,1 
7,6 

Critiche e attestati di solidarietà per la Fnsi-

E sul «blitz» di Ciampi 
i giornalisti si dividono 
• • ROMA. Nel pomeriggio di 
ieri, dopo la notizia della no­
mina del commisssario «ad ac­
ta», all'lnpgi sono arrivati atte­
stati di solidanetà dalle sedi re­
gionali della stampa di Sarde­
gna, Puglia, Basilicata, Veneto, 
Emilia Romagna, Lombardia, 
Liguna, Friuli, Marche, Campa­
nia, Umbria e Sicilia. Secondo 
un comunicato della Fnsi, 
hanno espresso fiducia nella -
Fedrerazione della stampa e 
iK-irinpgi molti LOliuliiti iji re 
dazione. Tra questi i Cdr del 
Gruppo Eqv, la Nuova Vene­
zia, il Mattino di Padova, la Tri­
buna di Treviso, il Gazzettino, 
la Nuova Ferrara, Tuttosport, 
Tv Radiocorrierc, la Gazzetta 
di Reggio, I' Avanti, Mondo ' 
Economico, Tg-5, il Globo, il 
Nuovo Veronese, il Giornale, 
Eva Express, il Secolo, il Cen­
tro, il Corriere dello sport, la 
Voce repubblicana, l' Esecuti­
vo del Gruppo Mondadon, il 
Roma di Napoli, periodici San ' 
Paolo e Famiglia cristiana. E 
ancora i Cdr del Tgs-Rai e delle 
sedi Rai di Trento, Calabria, 
Palermo, Potenza e Perugia. 

Espnme adesione all'operato 
dell'Inpgi anche l'dssemblea 
nazionale dei comitati di reda­
zione della Rai riunita a Calli- -
poli. Critiche e prese di distan­
ze arrivano invece dal Cdr del­
l'Ansa, e dai Cdr dell'Adige di • 
Trento e di Rete A. Anche l'as­
semblea di Repubblica tenuta ; 
ieri pomenggio ha espresso un 
netto disesenso verso le forme 
di lotta adottate, ribadendo 
contemporaneamente la pro­
pria avversila al provvedimen­
to. Soliduretà completa all'lnp­
gi viene invece dalla redazione 
del Mattino. 

Sugli sviluppi dello scontro 
tra giornalisti e governo ieri so­
no intervenuti anche molti sin­
goli esponenti del mondo del­
la stampa. Se per Giorgio Boc­
ca la decisione di nominare il 
commissario «ad acta» all'lnpgi 
«è un atto intollerabile, un so­
pruso, un gesto di arroganza», 
il condirettore del domale, Fe­
derico Orlando, esprime dubbi 
sul mancato pagamento. «Noi 
giornalisti impartiamo quoti-
dianamentelezioni di moralità. 

- egli dice - E se diciamo che 
non è lecito farsi giustizia da 
se, non possiamo farcela da 
noi quanto siamo coinvolti». Il 
direttore dellVlouem're, Lino 
Rizzi, ritiene per parte sua il 
commissariamento un atto 
«ineccepibile». «Non penso -
ha aggiunto - che il governo 
avrebbe potuto incassare la 
violazione di una legge senza 

; battere ciglio». Invece, il diret­
tore del Secolo XIX se la prcn-
tk' LOI giornali di partito -Mi 
sembrerebbe molto meglio la­
sciar stare i soldi dell'Inpgi -
dice - e sottrarre gli 80 miliardi ' 
di prestito forzoso ai giornali di 

. partito». Per Pierluigi Magna­
seli!, direttore di Milano Finan­
za, «questo 25% non è un pre­
lievo ma uno scippo», e anche 
la reazione di non pagare, «an­
che se e sofferta perchè si trat­
ta di un fatto illegale, era un 
provvedimento dovuto». An­
che secondo il vicedirettore 
dell'Indipendente, Maurizio 
Belpietro, «la ribellione dei 
giornalisti è un atto dovuto 
contro un provvedimento chia­
ramente incostituzionale». 

I giuristi: «Non pagare? 
È un gesto pericoloso» 

NOSTRO SERVIZIO 

• s ì ROMA. «La posizione as­
sunta da Inpgi e Enpam è 
estremamente pericolosa: se 
ogni categoria professionale 
comincia a fare il giochino del­
l'obiezione fiscale si potrebbe 
amvarc presto alla distruzione 
dello stato». Il professor Ugo 
Rcsclgno, docente di diritto 
pubblico all'Università di Ro­
ma, espnme forte preoccupa­
zione per la decisione dell'isti­
tuto previdenziale dei giornali­
sti di non versare la pnma rata 
del prelievo forzoso deciso da! 
governo. E altri giuristi non esi­
tano a parlare di atteggiamen­
to «indecoroso» e «demagogi­
co» della categoria. 

«Sono preoccupato - spiega 
il giurista - per l'enfatizzata sot­
tolineatura della legittimità 
della rivolta portata avanti dai 
giornalisti, che attraverso gli 
organi di stampa vogliono far 
apparire agli occhi dell'opinio­
ne pubblica il provvedimento 
governativo come il massimo 
della illegalità». Anche in vista 
di un ricorso alla corte costitu­
zionale, «la legge deve essere 
rispettata: Inpgi ed Enpam do­
vevano quindi versare quanto 
richiesto». 

Il professor Giovanni Mot-
zo, che di fronte alla consulta 
ha affrontato importanti udien­
ze su questioni previdenziali e 
assistenziali, non ha dubbi: «il 
gesto dell'Inpgi è assai rischio­
so perchè contribuisce a raf­
forzare la tendenza corporati­
va delle categorie professionali 
italiane». Il docente di diritto 
costituzionale comparato alld 
"Sapienza» parla anche di «at­

teggiamento demagogico dei 
giornalisu, che strillano come 
oche spennate mentre non lo . 
sono, anche in considerazione 
del fatto che sul piano previ­
denziale possono considerarsi 
dei pnvilegiali». . '< ,. . 

Il costituzionalista Stefano 
Merlin!, docente all'università «. 
di Firenze, arriva a parlare di " 
«indecorosa posizione, di gior­
nalisti che hanno attuato una ; 
protesta sproporzionata arri- • 
vando addinttura a parlare di • 
attentato alla libertà di slam- , 
pa». E aggiunge: «è inutile che i 
giornalisti si scadalizzino tanto 
per le proteste fiscali minac- • 
ciate dalla lega se poi sono lo­
ro i primi ad attuare una sorta 
di sciopero fiscale». ' 

Di fronte a provvedimenti 
governativi sia purcontestabili, 

. osserva Merlini, «prima si paga 
e poi si apre una vertenza: cosi 
si fa in un paese democratico 
che si regge su un sistema di , 
norme che vanno rispettate, 

• non stravolte». • - , 
Dal punto di vista penale il 

professor Giovanni Maria 
Fllck non vede reato nella po­
sizione assunta dall'Inpgi, che 
invece può essere sanzionata 
fiscalmente. «Quella scelta da­
gli istituti dei giornalisti e dei 
medici non è infatti una forma 
di pubblica istigazione a di­
sobbedire alle leggi», spiega il 
docente di diritto penale del­
l'economia alla Luiss. «Come 
cittadino - dichiara tuttavia 
Flick - mi pare estremamente 
pericoloso far valere il proprio 
diritto di critica al sistema li-

] compagni della redazione econo-
mico-MiidaiMle de l'Unità di Roma e 
Milano vono vicini a Cosimo colpito 
dalla scomparsa del padre 

BENEDETTO 

Roma, 2 ottobre 1993 

A due mesi dalla scomparsa del 
compaRno 

CICCI MARIANI 

nel ricordarlo con immutalo alleilo 
la moglie e i dqli solloscnvono per 
IVnitù. 
Roma, 2 ottobre 1993 

Aldo. GiorRio. Elena. Nadia. Guido. 
Neno. Bianca sono vicini con gran­
de afletto al compagno Corrado 
MorRia per la mone del 

PADRE 

Roma, 2 ottobre 1993 

Nel 18° anniversario della scompar­
sa di 

ANCaO MARINONI 

la mamma con Carlino, con l'alletto 
di sempre, ti ricordano 
Pavia. 2 ottobre 1993 

scale: questo atteggiamento ri­
schia di avvitare una spirale al 
fondo della quale resta solo la 
voglia di farsi giustizia da sé». • 

«Più che un atto dovuto, mi 
sembra il ruggito del topo». 
Paolo Armaroll, docente di 
diritto pubblico comparato al­
l'Università di Genova, si e in­
vece dichiarato stupito per il 
blitz del governo che ha porta­
to al commissariamento • di 
Inpgi ed Enpam. «Desta quasi 
sconcerto il fulmineo atto di 
forza nei confronti dell'istituto 
di previdenza dei giornalisti, 
poiché - ha spiegato il giurista -
siamo ormai abituati a governi 
che dicono di si a tutto e a tutti 
purché alzino la voce». -

Pur non condividendo la de­
cisione dell'Inpgi di non versa­
re la prima rata del prestito for­
zoso approvato dal governo. 
Paolo Armaroli ritiene che «il 
gesto vada ricondotto al clima 
di resistenza passiva ad una 
tassazione sempre più cervel­
lotica. Cosi l'obiezione fiscale 
finisce col diventare parte di 
questo stato di cose. In uno 
stato ben ordinato ogni regola 
va nspettata, ma oggi in Italia 
sembra di stare nel farwest e le 
regole di diritto sono diventate 
sempre più evanescenti». 

L'impressione dello studio­
so di diritto pubblico è che «il 
governo non potendo dare un 
colpo deciso a chi manifesta 
opinioni eversive in materia fi­
scale, cioè alla lega in primo 
luogo, abbia voluto colpire in 
maniera emblematica l'anello 
più debole della catena. In­
somma, si è voluto parlare a 
nuora perchè suocera inten­
da». 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ic i , residenza, professione e codice f i ­
scale, al la Coop soci de - l 'Un i tà " , via Barbe-
r ia, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimi la lire) sul Conto cor-
rente postale n. 22029409. -

ESTRATTO AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Ragiono Autonoma Valle D'Aosta • Assessorato Lavon Pubblici -11100 

Aosta - via Premio, 2/A - Tel. 0165/303611 - lax 0165003605. 
Lavori di allargamento strada della collina tratto Morge-Planaval in 
Comune di La Salle. Imporlo a base d'asta: lire 1 000.000 000. Slstoma di 
aggiudicazione, art 1 iett. d) o successivo art 4 della leggo 2/2/1973, 
n 14. Categoria richiesta' 6 per Importo minimo di lire 1.S00 000 000. 
Termine improrogabile presentazione richieste d'invilo' oro 17 del giorno 
15/10/1993 presso assessorato LL.PP. I documenti e le dichiarazioni da 
allocare alla nchiesta d'invito sono elencati nell'avviso di gara inviato per la 
pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione in data 28/9/1993, 
nonché pubblicalo integralmente nell'apposito Albo doll'Amministraziono 
Regionale. La richiesta d'Invito non vincolerà in alcun modo 
l'Amministrazione appallante. 

L'Assessore ai LL.PP Bruno Perrero 

COMUNE DI EMPOLI fax n. 0571-76215 

Ufficio Contratti 
Estratto Avviso di Gara 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, a mezzo licitazione 
privata, del sottoincflcalo lavoro, da effettuarsi a norma dell'art. 1 leti. 
d) della leggo 2/2/1973, N. 14. 
Lavori di costruzione di nuovi loculi nel cimitero di Avene - S. 
Merle. 
Importo e beee di gere L. ».180.000.000. 
Finanziamento: letltutl di Previdenze del ministero del Tesoro. 
È richiesta l'iscrizione all'A N.C. per la categoria 2. 
La richiesta di partecipazione dovrà pervenire entro li giorno 20 
ottobre 1993 al seguente indirizzo: Amministrazione Comunale di 
Empoli - untelo Contratti - via Giuseppe Oel Pape, 45 - 50053 
Empoli (FI) • fax n. 7621S. 
li bando integrale è pubblicato presso l'Albo Protorio del Comune. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 
Empoli. Il 23 settembre 1993. 

Il Sindaco 
Posai Varia 

ATTIVO NAZIONALE DEL PDS 
SUI PROBLEMI PENITENZIARI 

Roma 5 ottobre 1993 
ore 9.30-18 

Direzione Pds - Sala Stampa 

In t roduce : S a n d r o FAVE 
Relaz ione: A n d r e a D E S I M O N E 
Conc lus i on i : M a s s i m o B R U T T I 

Partec ipa 
F r a n c o B A S S A N I N I 

Per Informazioni e comunicazioni rivolgerai al 
Gruppo Pda Commissione Giustizia della Camera del Deputati 

tei. 06757609640 - fax 06/67603308 

i l SALVAGENTE 
resala 

un libro 
i primi cento abbonati di ottobre 

(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 
riceveranno in omaggio 

"GIOVEDÌ' GNOCCHI. 

SABATO TRIPPA" 

DI MARTINO RAGUSA 
2 4 0 pagine, Sperllng & Kupfer editori 

il versamento va effettuato sul conto corrente postale 
a 22029409 intestato a Soci de 'l'Unità'-soc. coop. art 

via Baiberia, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale 
abbonamento a II Salvagente 

* "< à * 1 * ? 

http://Cassadott.com

